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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CATECHESI. CATECHESI. 

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.  
22. Santa Giuseppina Bakhita: 22. Santa Giuseppina Bakhita: 

testimone della forza trasformatrice testimone della forza trasformatrice 
del perdono di Cristo.del perdono di Cristo.
  mercoledì 11 ottobremercoledì 11 ottobre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNel cammino di catechesi sullo zelo apostoli-el cammino di catechesi sullo zelo apostoli-
co – stiamo riflettendo sullo zelo apostolico –, co – stiamo riflettendo sullo zelo apostolico –, 

oggi ci lasciamo ispirare dalla testimonianza di Santa oggi ci lasciamo ispirare dalla testimonianza di Santa 
Giuseppina Bakhita, una santa sudanese. Purtrop-Giuseppina Bakhita, una santa sudanese. Purtrop-
po da mesi il Sudan è lacerato da po da mesi il Sudan è lacerato da 
un terribile conflitto armato di cui un terribile conflitto armato di cui 
oggi si parla poco; preghiamo per oggi si parla poco; preghiamo per 
il popolo sudanese, perché possa il popolo sudanese, perché possa 
vivere in pace! Ma la fama di Santa vivere in pace! Ma la fama di Santa 
Bakhita ha superato ogni confine e Bakhita ha superato ogni confine e 
ha raggiunto tutti coloro a cui viene ha raggiunto tutti coloro a cui viene 
rifiutata identità e dignità.rifiutata identità e dignità.

NNata in Daata in Darfur – il martoriato rfur – il martoriato 
Darfur! – nel 1869, è stata rapi-Darfur! – nel 1869, è stata rapi-

ta dalla sua famiglia all’età di sette anni e fatta schiava. ta dalla sua famiglia all’età di sette anni e fatta schiava. 
I suoi rapitori la chiamarono “Bakhita”, che significa I suoi rapitori la chiamarono “Bakhita”, che significa 
“fortunata”. È passata attraverso otto padroni – uno “fortunata”. È passata attraverso otto padroni – uno 
vendeva all’altro ... Le sofferenze fisiche e morali di vendeva all’altro ... Le sofferenze fisiche e morali di 
cui è stata vittima da piccola l’hanno lasciata senza cui è stata vittima da piccola l’hanno lasciata senza 
identità. Ha subito cattiverie e violenze: sul suo cor-identità. Ha subito cattiverie e violenze: sul suo cor-
po portava più di cento cicatrici. Ma lei stessa ha testi-po portava più di cento cicatrici. Ma lei stessa ha testi-
moniato: “Da schiava non mi sono mai disperata, per-moniato: “Da schiava non mi sono mai disperata, per-
ché sentivo una forza misteriosa che mi sosteneva”.ché sentivo una forza misteriosa che mi sosteneva”.
Davanti a questo io mi domando: qual è il segreto di Davanti a questo io mi domando: qual è il segreto di 
Santa Bakhita? SaSanta Bakhita? Sappiamo che spesso la persona ferita ppiamo che spesso la persona ferita 

ferisce a sua volta; l’oppresso diventa facilmente un ferisce a sua volta; l’oppresso diventa facilmente un 
oppressore. oppressore. 

IInvece, la vocazione degli oppressi è quella di libera-nvece, la vocazione degli oppressi è quella di libera-
re sé stessi e gli oppressori diventando restauratori re sé stessi e gli oppressori diventando restauratori 

di umanità. Solo nella debolezza degli oppressi si può di umanità. Solo nella debolezza degli oppressi si può 
rivelare la forza dell’amore di Dio che libera entram-rivelare la forza dell’amore di Dio che libera entram-
bi. Santa Bakhita esprime benissimo questa verità. Un bi. Santa Bakhita esprime benissimo questa verità. Un 
giorno il suo tutore le regala un piccolo crocifisso, giorno il suo tutore le regala un piccolo crocifisso, 
e lei, che non aveva mai posseduto nulla, lo conser-e lei, che non aveva mai posseduto nulla, lo conser-
va come un tesoro geloso. Guardandolo sperimenta va come un tesoro geloso. Guardandolo sperimenta 
una liberazione interiore perché si sente compresa una liberazione interiore perché si sente compresa 
e amata e quindi capace di comprendere e amare: e amata e quindi capace di comprendere e amare: 
questo è l’inizio. Si sente compresa, si sente amata questo è l’inizio. Si sente compresa, si sente amata 

di conseguenza capace di compren-di conseguenza capace di compren-
dere e amare gli altri. Infatti lei dirà: dere e amare gli altri. Infatti lei dirà: 
“L’amore di Dio mi ha sempre ac-“L’amore di Dio mi ha sempre ac-
compagnato in modo misterioso… compagnato in modo misterioso… 
Il Signore mi ha voluto tanto bene: Il Signore mi ha voluto tanto bene: 
bisogna voler bene a tutti… Biso-bisogna voler bene a tutti… Biso-
gna compatire!”. Questa è l’anima gna compatire!”. Questa è l’anima 
di Bakhita. Davvero, ‘com-patire’ di Bakhita. Davvero, ‘com-patire’ 
significa sia patire con le vittime di significa sia patire con le vittime di 
tanta disumanità presente nel mon-tanta disumanità presente nel mon-

do, e anche compatire chi commette errori e ingiu-do, e anche compatire chi commette errori e ingiu-
stizie, non giustificando, ma umanizzando. Questa stizie, non giustificando, ma umanizzando. Questa 
è la carezza che lei ci insegna: umanizzare. Quando è la carezza che lei ci insegna: umanizzare. Quando 
entriamo nella logica della lotta, della divisione tra entriamo nella logica della lotta, della divisione tra 
noi, dei sentimenti cattivi, uno contro l’altro, perdia-noi, dei sentimenti cattivi, uno contro l’altro, perdia-
mo umanità. E tante volte pensiamo che abbiamo mo umanità. E tante volte pensiamo che abbiamo 
bisogno di umanità, di essere più umani. E questo bisogno di umanità, di essere più umani. E questo 
è il lavoro che ci insegna Santa Bakhita: umanizzare, è il lavoro che ci insegna Santa Bakhita: umanizzare, 
umanizzare noi stessi e umanizzare gli altri.umanizzare noi stessi e umanizzare gli altri.

SSanta Bakhita, diventata cristiana, viene trasforma-anta Bakhita, diventata cristiana, viene trasforma-
ta dalle parole di Cristo che            ta dalle parole di Cristo che            (fine in II pag.)(fine in II pag.)

Si allontani dall’iniquità chiunque Si allontani dall’iniquità chiunque 
invoca il nome del Signoreinvoca il nome del Signore
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MESSAGGIO DEL PAPA per la 97a 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

22 ottobre 2023
Cuori ardenti, piedi in cammino (Lc 24,13-35)

Cari fratelli e sorelle!
Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno ho scel-
to un tema che prende spunto dal racconto dei discepoli di 
Emmaus, nel Vangelo di Luca: «Cuori ardenti, piedi in cam-
mino». Quei due discepoli erano confusi e delusi, ma l’incon-
tro con Cristo nella Parola e nel Pane spezzato accese in loro 
l’entusiasmo per rimettersi in cammino verso Gerusalemme 
e annunciare che il Signore era veramente risorto. Nel rac-
conto evangelico, cogliamo la trasformazione dei discepoli 
da alcune immagini suggestive: cuori ardenti per le Scrittu-
re spiegate da Gesù, occhi aperti nel riconoscerlo e, come 
culmine, piedi in cammino. Meditando su questi tre aspetti, 
che delineano l’itinerario dei discepoli missionari, possiamo 
rinnovare il nostro zelo per l’evangelizzazione nel mondo 
odierno.
1. Cuori ardenti «quando ci spiegava le Scritture». 
La Parola di Dio illumina e trasforma il cuore nella missione. 

Sulla via da Gerusalemme a Emmaus, i cuori dei due discepoli erano tristi – come traspariva dai loro volti – a causa della morte 
di Gesù, nel quale avevano creduto. Di fronte al fallimento del Maestro crocifisso, la loro speranza che fosse Lui il Messia è crol-
lata. Ed ecco, «mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro». Come all’inizio 
della vocazione dei discepoli, anche ora nel momento del loro smarrimento, il Signore prende l’iniziativa di avvicinarsi ai suoi e 
camminare al loro fianco. Nella sua grande misericordia, Egli non si stanca mai di stare con noi, malgrado i nostri difetti, i dubbi, 
le debolezze, nonostante la tristezza e il pessimismo ci inducano a diventare «stolti e lenti di cuore», gente di poca fede. Oggi 
come allora, il Signore risorto è vicino ai suoi discepoli missionari e cammina accanto a loro, specialmente quando si sentono 
smarriti, scoraggiati, impauriti di fronte al mistero dell’iniquità che li circonda e li vuole soffocare. Perciò, «non lasciamoci rubare 
la speranza!». Il Signore è più grande dei nostri problemi, soprattutto quando li incontriamo nell’annunciare il Vangelo al mondo, 
perché questa missione, in fin dei conti, è sua e noi siamo semplicemente i suoi umili collaboratori, “servi inutili”. Esprimo la mia 
vicinanza in Cristo a tutti i missionari e le missionarie nel mondo, in particolare a coloro che attraversano un momento difficile. 

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 
NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.

Potrete prenotarvi attraverso un’apposita e nuova 
“e-mail”, mediante “modulo google” che sarà pre-
sentato, per telefono, o passando personalmente 
in casa parrocchiale.

Prossimamente     sarà inviato a tutte le 
famiglie il programma, con indicate le vie 
ed i giorni corrispondenti. Chi desidera 
la benedizione dovrà segnalare il proprio 
nominativo e l’indirizzo esatto.

meditava quotidianamente: «Padre, perdona loro per-meditava quotidianamente: «Padre, perdona loro per-
ché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). Per questo ché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). Per questo 
diceva: “Se Giuda avesse chiesto perdono a Gesù anche diceva: “Se Giuda avesse chiesto perdono a Gesù anche 
lui avrebbe trovato misericordia”. Possiamo dire che la lui avrebbe trovato misericordia”. Possiamo dire che la 
vita di Santa Bakhita è diventata una parabola esistenzia-vita di Santa Bakhita è diventata una parabola esistenzia-
le del perdono. Che bello dire di una persona “è stato le del perdono. Che bello dire di una persona “è stato 
capace, è stata capace di perdonare sempre”. E lei è sta-capace, è stata capace di perdonare sempre”. E lei è sta-
ta capace di farlo sempre, anzi: la sua vita è una parabo-ta capace di farlo sempre, anzi: la sua vita è una parabo-
la esistenziale del perdono. Perdonare perché poi noi la esistenziale del perdono. Perdonare perché poi noi 
saremo perdonati. Non dimenticare questo: il perdono, saremo perdonati. Non dimenticare questo: il perdono, 
che è la carezza di Dio a tutti che è la carezza di Dio a tutti 
noi.noi.

IIl perdono l’ha resa libera. l perdono l’ha resa libera. 
Il perdono prima ricevuto Il perdono prima ricevuto 

attraverso l’amore misericor-attraverso l’amore misericor-
dioso di Dio, e poi il perdono dioso di Dio, e poi il perdono 
dato l’ha resa una donna libe-dato l’ha resa una donna libe-
ra, gioiosa, capace di amare.ra, gioiosa, capace di amare.
Bakhita ha potuto vivere il ser-Bakhita ha potuto vivere il ser-
vizio non come una schiavitù, vizio non come una schiavitù, 
ma come espressione del dono libero di sé. E questo è ma come espressione del dono libero di sé. E questo è 
molto importante: fatta serva volontariamente – è stata molto importante: fatta serva volontariamente – è stata 
venduta come schiava – ha poi scelto liberamente di venduta come schiava – ha poi scelto liberamente di 
farsi serva, di portare sulle sue spalle i fardelli degli altri. farsi serva, di portare sulle sue spalle i fardelli degli altri. 
Santa Giuseppina Bakhita, con il suo esempio, ci indica Santa Giuseppina Bakhita, con il suo esempio, ci indica 
la via per essere finalmente liberi dalle nostre schiavitù la via per essere finalmente liberi dalle nostre schiavitù 
e paure. Ci aiuta a smascherare le nostre ipocrisie e i e paure. Ci aiuta a smascherare le nostre ipocrisie e i 
nostri egoismi, a superare risentimenti e conflittualità. nostri egoismi, a superare risentimenti e conflittualità. 
E ci incoraggia sempre.E ci incoraggia sempre.

CCari fratelli e sorelle, il perdono non toglie nulla ma ari fratelli e sorelle, il perdono non toglie nulla ma 
aggiunge – che cosa aggiunge, il perdono? – digni-aggiunge – che cosa aggiunge, il perdono? – digni-

tà: il perdono non ti toglie nulla ma aggiunge dignità tà: il perdono non ti toglie nulla ma aggiunge dignità 
alla persona, fa levare lo sguardo da se stessi verso gli alla persona, fa levare lo sguardo da se stessi verso gli 
altri, per vederli sì fragili quanto noi, ma sempre fratelli altri, per vederli sì fragili quanto noi, ma sempre fratelli 
e sorelle nel Signore. Fratelli e sorelle, il perdono è sor-e sorelle nel Signore. Fratelli e sorelle, il perdono è sor-
gente di uno zelo che si fa misericordia e chiama a una gente di uno zelo che si fa misericordia e chiama a una 
santità umile e gioiosa, come quella di Santa Bakhita.santità umile e gioiosa, come quella di Santa Bakhita.



      	          	    DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALEDEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE      (15 ottobre 2023)(15 ottobre 2023)

Lettura del libro dell’Apocalisse Lettura del libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolodi san Giovanni apostolo 		              (1, 10; 21, 2-5)
Io, Giovanni, fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore 
e vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere 
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono 
e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà 
con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con 
loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 
e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». E Colui che sedeva 
sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose».  E soggiunse: «Scrivi, per-
ché queste parole sono certe e vere».
Dal Salmo 86Dal Salmo 86 – Di te si dicono Di te si dicono 
                    cose gloriose, città di Dio!                    cose gloriose, città di Dio!
Sui monti santi egli l’ha fondata;
il Signore ama le porte di Sion
più di tutte le dimore di Giacobbe.
Iscriverò Raab e Babilonia 
fra quelli che mi riconoscono;
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: 
là costui è nato. Si dirà di Sion: 
«L’uno e l’altro in essa sono nati
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato».
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».
Seconda lettera di san Paolo a TimoteoSeconda lettera di san Paolo a Timoteo	        (2, 19-22)
Carissimo, le solide fondamenta gettate da Dio resistono e 
portano questo sigillo: Il Signore conosce quelli che sono 
suoi, e ancora: Si allontani dall’iniquità chiunque invoca il 

nome del Signore. In una casa grande però non vi sono 
soltanto vasi d’oro e d’argento, ma anche di legno e di ar-
gilla; alcuni per usi nobili, altri per usi spregevoli. Chi si 
manterrà puro da queste cose, sarà come un vaso nobile, 
santificato, utile al padrone di casa, pronto per ogni opera 
buona. Sta’ lontano dalle passioni della gioventù; cerca la 
giustizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che in-
vocano il Signore con cuore puro.

Lettura del Vangelo secondo MatteoLettura del Vangelo secondo Matteo               (21, 10-17)
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in Gerusa-
lemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è 

costui?». E la folla risponde-
va: «Questi è il profeta Gesù, 
da Nàzaret di Galilea». Gesù 
entrò nel tempio e scacciò 
tutti quelli che nel tempio 
vendevano e compravano; 
rovesciò i tavoli dei cambia-
monete e le sedie dei vendi-
tori di colombe e disse loro: 
«Sta scritto: La mia casa sarà 
chiamata casa di preghiera. 
Voi invece ne fate un covo 
di ladri». Gli si avvicinarono 
nel tempio ciechi e storpi, 
ed egli li guarì. Ma i capi dei 

sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto 
e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio 
di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello 
che dicono costoro?». 
Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: Dalla bocca di 
bambini e di lattanti hai tratto per te una lode?». Li lasciò, 
uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte.

al nostro CINE TEATRO DELLA ROSACINE TEATRO DELLA ROSA
sabato 14 ott. ore 21 - domenica 15 ott. ore 17.30 

e 20.30 - lunedì 16 ottobre ore 21.00

“Io Capitano” è una fiaba omerica che 
racconta il viaggio avventuroso di due 
giovani, che lasciano Dakar per raggiungere 
l’Europa. Un’Odissea contemporanea 
attraverso le insidie del deserto, 
i pericoli del mare e le ambiguità dell’essere umano.

In settimana abbiamo celebrato le esequie per
PARRAVICINI MARIA CLAUDIAPARRAVICINI MARIA CLAUDIA, di anni 83

PARRAVICINI MARIOPARRAVICINI MARIO, di anni 90
Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli  
defunti di partecipare al banchetto eterno, 
preparato nei cieli da Cristo Risorto, nostro 
Signore. AMEN.

IO CAPITANO
DOM 22 - 14.30 - IN ORATORIO

LA

CASTAG
NATA



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  	15	  	15	 Dedicazione Chiesa CattedraleDedicazione Chiesa Cattedrale  

Lunedì	 16Lunedì	 16		 B. Contardo FerriniB. Contardo Ferrini

	 8.30 	 	 Anzani Francesco

MartedìMartedì		 1717		 S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire  S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire  

	 8.30 	 	 Mariuccia

MercoledìMercoledì	  18	  18 	 	S. Luca, evangelistaS. Luca, evangelista

Giovedì	 19Giovedì	 19		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

	 18.00 	 	 Ruggiero Guido e Mormile Luigi

Venerdì 	   20 	Venerdì 	   20 	 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza 

Sabato 	 21	Sabato 	 21	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

	 18.00 	 Fiorina e Alfredo

DomenicaDomenica  	22	  	22	 Prima dopo laPrima dopo la  DedicazioneDedicazione  
	 8.30 	 	 Veronelli Angelo

SU DI TE SIA PACESU DI TE SIA PACE

MARTEDÌ 17 OTTOBRE
20.45 - in chiesa

Aderendo alla proposta della CEI,
in comunione con tutta la chiesa italiana

vivremo un tempo di 

ADORAZIONE EUCARISTICA
PER LA 

PACE PACE 
IN TERRA SANTAIN TERRA SANTA
Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 

26/11 - 21/1 e 25/2/202426/11 - 21/1 e 25/2/2024
Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SeSegregreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A 	      Feritivo: anno A 	      Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della domenica Settimana della domenica 
della Dedicazionedella Dedicazione
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: IV settimana dre: IV settimana del salterioel salterio

  INCINCONTRI CON PADRE PIEROONTRI CON PADRE PIERO
mercoledì 18 e lunedì 23 - ore 21.00 in oratoriomercoledì 18 e lunedì 23 - ore 21.00 in oratorio

domenica 22 - ore 11.00: domenica 22 - ore 11.00: 
S. Messa solenne presieduta da P. PieroS. Messa solenne presieduta da P. Piero

al termine rinfresco per tutti sul sagratoal termine rinfresco per tutti sul sagrato

 

 

O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta 
la tua creazione, proteggi con speciale be-

nevolenza il nostro duomo, costruito secondo la 
tua volontà e a te dedicato; vi s’infranga ogni av-
verso potere e lo Spirito Santo doni ai tuoi figli 
di offrirti il servizio di una coscienza pura e di un 
cuore lieto e operoso. AMEN.

C’è chi sposta un sasso e 
ne parla come se avesse 
spostato una montagna.

E poi c’è chi sposta 
una montagnauna montagna
IN SILENZIO!IN SILENZIO!


